
Carta intestata dell’impresa 

Regione Piemonte 
Direzione Innovazione, Ricerca  
e Università 
Settore Ricerca, Innovazione, 
Competitività  
Corso Regina Margherita 174 
10152 Torino 

DOMANDA
PER L’AMMISSIONE A FINANZIAMENTO DEL PROGETTO DI 

“……………………………………………………………………………………..”

Il sottoscritto ……., nato a …, il …, Codice Fiscale …., doc. Identità …., rilasciato dal 
… e scadenza …, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non 
veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 e della 
conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 73 del predetto decreto, 
nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa sottoindicata, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, 

1) Denominazione e regione sociale 
2) Codice fiscale e partita Iva 
3) Sede 
4) Data di costituzione 
5) Iscrizione al Registro delle Imprese 

CHIEDE

l’ammissione a finanziamento del progetto di ricerca (eventuale:in collaborazione con 
…..) descritto nella scheda tecnica allegata (doc. all. …), previa verifica della 
sussistenza dei requisiti di ammissibilità ai sensi della Disciplina comunitaria in materia 
di aiuti di Stato a favore  di ricerca, sviluppo e innovazione (2006/C 323/01 – GUUE C 
323 del 30 dicembre 2006), nonché del Regolamento (CE) N. 800/2008 della 
Commissione del 6 agosto 2008, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea L. 214/3 del 9 agosto 2008, 

A tal fine DICHIARA 

(eventuale) di aver sottoscritto una dichiarazione di intenti relativa all’impegno di 
costituire consorzio/ATS/altro con ….; 
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di possedere, nell’ambito del costituendo consorzio/ATS/altro i poteri per agire in 
qualità di capofila mandatario e rappresentante dell’ente associato nei confronti 
dell’ente finanziatore, come espresso nella dichiarazione di intenti preliminare alla 
costituzione del consorzio/ATS/altro;

che il contributo richiesto ha un effetto incentivante sull’attività di RSI condotte 
dall’impresa, come dimostrato nella scheda allegata (doc. all. ..); 

che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di 
fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, 
liquidazione coatta amministrativa o volontaria; 

che l’impresa non si trova in una delle condizioni di “difficoltà” ai sensi degli 
“Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio  e la ristrutturazione 
delle imprese “in difficoltà” pubblicati nella GUCE C244 del 01/10/2004; 

che a fronte del progetto di cui alla presente domanda o a parte dello stesso l’impresa 
non ha presentato altre domande di agevolazione a valere sui fondi pubblici nazionali, 
regionali  o comunitari per gli stessi costi ammissibili; 

che l’impresa non ha ricevuto aiuti ai sensi dell’art. 87.1 Trattato CE (compresi aiuti cd 
de minimis) per gli stessi investimenti qui di seguito richiesti; 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto un ordine di recupero pendente a seguito 
di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e 
incompatibile con il mercato comune (doc. all. ..); 

che i dati e le notizie forniti con la presente domanda e i relativi allegati sono veritieri. 

Data

Firma leggibile del legale rappresentante  

La dichiarazione è sottoscritta dal dichiarante e invita unitamente alla fotocopia del documento di identità 
in corso di validità (art. 38 DPR 28 dicembre 2000, n. 445) 

Allegati:
scheda tecnica di progetto
dimostrazione dell’effetto incentivante 
dichiarazione “Deggendorf” 


